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escJuso che la Giunta dovesse fare una in-
giust izia mani fes ta dichiarando il contrario 
di ciò che è), escluso questo, che cosa r imaneva 
alla Giunta di f a re? Dovevate, dice-l 'onore-
vole Pozzi, dichiarare la contestazione, affinchè 
le par t i potessero discutere. La contestazione 
di che? Qui avevamo un candidato che, per il 
numero dei voti, era leg i t t imamente eletto, ma 
che r isul tava ineleggibile. Già due volte la Ca-
mera accogliendo le conclusioni della Giunta , 
riconobbe l ' ineleggibi l i tà del signor Ventura 
perchè manca all 'elet to il requisi to della citta-
dinanza i ta l iana ; ebbene, se ora a l t r iment i si 
volesse fare, si approverebbe un sistema con-
trar io a quello due volte appl icato dalla 
Giunta e due volte approvato dalla Camera. 
Parmi di avere, con queste parole, esauri to 
ciò che r iguarda la proposta del bal lot taggio. 

I n quanto alla proposta del l 'onorevole 
Niccolini, ho una sola osservazione a fare. 
La Giunta ha l ' incarico di verificare la re-
golari tà della elezione, e non può assurgere 
ad al t r i cri teri , che possono essere al t issimi, 
che si possono approvare o non approvare, 
ma che non sono nelle a t t r ibuzioni della 
Giunta, la quale funziona come magis t ra to 
e deve guardare il r i sul ta to della elezione e 
le condizioni di e leggibi l i tà e non altro. Ciò 
premesso, farò osservare all 'onorevole Nicco-
l ini che, in nessun modo, avrebbe potuto la 
Giunta proporre alla Camera di d ichiarare 
eletto il signor Giorgini , perchè, anche se la 
Giunta avesse voluto seguire le idee dell 'ono-
revole Pozzi, cioè, non rett if icare quei calcoli 
che, evidentemente, erano errat i , se avesse 
voluto, quindi , accettare quel r isul ta to di vo-
tazione, di mera apparenza, che dai verbal i 
r isul tava, in questo caso ancora si t rovava 
nella condizione di dover concludere che il 
signor Giorgini non aveva ot tenuto la metà 
più uno dei votanti , e quindi non poteva as-
solutamente proporre di d ichiarare eletto il 
Giorgini stesso. 

La Giunta doveva obbedire alla legge, 
quindi altro non le r imaneva che proporre le 
conclusioni che ha proposto. 

Presidente. Nessun altro chiedendo di par-
lare, verremo ai voti. Ci sono tre proposte : 
la Giunta delle elezioni propone l 'annul la-
mento della elezione del collegio di Pie t ra-
santa, l 'onorevole Pozzi propone la procla-
mazione del bal lot taggio, e l 'onorevole Nic-
colini propone la proclamazione a deputato 
del signor Giorgini . 

Niccolini. Chiedo di parlare. 
Presidente. P a r l i . 
Niccolini. Non insisto nella mia proposta 

e dichiaro fino da ora che mi associo a quella 
dell 'onorevole Pozzi. 

Presidente. Si deve allora votare, come 
emendamento alla proposta della Giunta , la 
proposta dell 'onorevole Pozzi, che cioè sia 
proclamato il ba l lo t taggio f ra i s ignori Gior-
gio Giorgini e Camillo Ventura . Pongo a 
par t i to questa proposta: chi l 'approva si alzi. 

(Non è approvata). 

Pongo allora a par t i to la proposta della 
Giunta per l ' annul lamento della elezione del 
collegio di P ie t rasanta . 

(È approvata). 

Dichiaro, quindi , vacante il collegio di Pie-
t rasanta . 

Discussione sulla elezione contestata del collegio 
di Militeilo. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: Di-
scussione dell 'elezione contestata del collegio 
di Militello. 

La Giunta delle elezioni così conclude: 

« La Giunta adunque non trova a l t ra via, 
che l ' annul lamento delle operazioni eletto-
rali , e quindi la maggioranza si onora di 
proporre al la Camera l ' annul lamento della 
elezione a deputato del cavalier Caffarelli , 
nel collegio di Militello. » 

E aper ta la discussione sulle conclusioni 
della Giunta . 

Ha facol tà di par la re l 'onorevole Di 
Scalea. 

Di Scalea. Io sono generalmente alieno dal-
l ' in ter loquire sulle conclusiooi del magis t ra to 
supremo in fa t to di elezioni, e dico che il 
magis t ra to dovrebbe essere supremo perchè 
forse, alle volte, maggiore equanimi tà si ri-
t rova in un r i s t re t to comitato di persone, 
anziché in una assemblea spesso tu rba ta da 
passioni poli t iche. Però, oggi, mi sono pro-
posto di svolgere al la Camera poche consi-
derazioni sull 'elezione di Militello, e sulle 
conclusioni della Giunta delle elezioni, tur-
bato più che altro dal pensiero che una mag-
gioranza così differente, così schiacciante f r a 
l 'uno e l 'a l t ro candidato potesse condurre ad 
un r i su l ta to così diverso da quello che ave-


